“Lettera ai giovani di Roma” di Giovanni Paolo II





“Così, venutisi a trovare insieme gli domandarono:


Signore, è questo il tempo in cui ricostruirai il regno d’Israele?


Ma egli rispose: Non spetta a voi conoscere i tempi


e i momenti che il Padre ha riservato alla sua scelta,


ma avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi


e mi sarete testimoni a Gerusalemme,


in tutta la Giudea e la Samaria


e fino agli estremi confini della terra”.


(Atti 1,6-8)
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Dalla “lettera ai giovani di Roma” di Giovanni Paolo II





	Cari giovani, fidatevi di Gesù Cristo! Fidatevi di Lui, come quel ragazzo di cui si parla nell'episodio evangelico della moltiplicazione dei pani e dei pesci (cfr Cv 6,1-13). Racconta l'evangelista Giovanni che una grande folla seguiva Gesù. Vedendo tutta quella gente, Egli chiese all'apostolo Filippo: "Dove possiamo comprare il pane perché costoro abbiano da mangiare?" Si trattava di una domanda provocatoria: in quella circostanza era arduo procurare pane per sfamare un così gran numero di persone. Osservarono giustamente i discepoli: "Duecento denari di pane non sono sufficienti neppure perché ognuno possa riceverne un pezzo". In realtà, Gesù voleva mettere alla prova la loro fede: Egli contava non su un'adeguata disponibilità di beni materiali, ma sulla loro generosità nell'offrire il poco che possedevano.


	Generosità: questo sentimento affiorò nel cuore di un ragazzo, che si fece avanti e offri cinque pani d'orzo e due pesci. Troppo poco, pensavano i discepoli: "Che cos’è mai questo infatti per tanta gente?". Gesù apprezzò il gesto di quel vostro coetaneo e, presi i pani, dopo aver reso grazie, li distribuì alla gente e lo stesso fece con i pesci. Ciò che l'umana ragione non osava sperare, con Gesù divenne realtà grazie al cuore generoso di un giovanetto.


	Ecco, giovani di Roma, il compito importante che vi è affidato: diventare, come il ragazzo del Vangelo, protagonisti generosi di un cambiamento che segni il futuro vostro, della Chiesa che è in Roma e dell'intera Città. Preghiera e contemplazione, silenzio e ascesi personale vi aiuteranno a maturare nella fede e nella consapevolezza del vostro compito apostolico. Per fare questo è necessario che prendiate coscienza di ciò che possedete, dei vostri cinque pani e due pesci, cioè delle risorse di entusiasmo, di coraggio e di amore che Dio ha messo nel vostro cuore e nelle vostre mani, talenti preziosi da investire per gli altri. Riscoprite il valore della vostra persona, dove lo Spirito di Dio dimora come in un tempio; imparate ad ascoltare la voce di Colui che è venuto ad abitare in voi mediante i sacramenti del Battesimo e della Cresima, la voce del "Paraclito" - come lo chiama Gesù (cfr Gv. 14,16.26) -, di Colui che ammaestra e sostiene, difende e consola, del dolce Ospite dell'anima. Grazie allo Spirito Santo, che scaccia dal cuore ogni timore e rende interiormente liberi, sarete in grado, specialmente durante lo svolgimento della Missione cittadina, di imprimere alla Città quel '“supplemento d'anima” di cui parlava il mio venerato predecessore, il Servo di Dio Paolo VI, recando il vostro contributo per valorizzarne appieno le potenzialità.











RIFLETTIAMO





(	Ci fidiamo di Gesù Cristo?


		Fidarsi = affidare a lui tutto quanto abbiamo (5 pani e 2 pesci)


(	Fidarsi è bene, non fidarsi è meglio. Quali e quante sono le nostre “resistenze”?


(	“Protagonisti generosi di un cambiamento che segni il futuro vostro e di tutta la 	Chiesa”.


(	Generosità? Qual’è il limite? Generosi sì ma fino a quando?


(	Preghiera, contemplazione, silenzio, ascesi = cammino spirituale. Qual’è il mio 	cammino spirituale, da cosa è fatto?


(	Quali sono i miei e i nostri “5 pani e 2 pesci”?


(	Battesimo e Cresima: come e perché?


ALLO SPIRITO SANTO





Vieni, o Spirito Santo a rinnovare il mondo.





Tu hai aperto la mente degli apostoli 


perché comprendessero la verità; 


tu li hai resi coraggiosi, 


capaci di testimoniare 


con la vita la fede in Gesù,


tu hai concesso loro di parlare un linguaggio comprensibile a tutti.





Ti preghiamo, vieni dentro di noi


e trasforma i nostri cuori:


facci comprendere quali sono gli ideali grandi


a cui dedicare la nostra vita.





Accresci in noi la fede 


perché siamo testimoni di Gesù. 


Strappa l'egoismo dal nostro cuore 


perché sappiamo amare tutti gli altri 


con un amore attento e generoso.





Vieni, o Spirito Santo a rinnovare il mondo.








SEQUENZA DI PENTECOSTE





Vieni Santo Spirito, manda a noi dal cielo, 


manda su di noi la tua luce.


Vieni Padre dei poveri, vieni datore dei doni, 


vieni luce dei cuori su di noi.





Consolatore perfetto, dolcissimo sollievo, 


ospite soave dell’anima.


Nella fatica riposo, nella calura riparo 


e conforto nel dolore.





O luce beatissima scendi su di noi, 


invadi nel profondo i nostri cuori.


Senza la tua forza nulla è nell’uomo, 


nulla senza colpa sarà mai.





Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido,


sana ciò che è infermo e sanguina. 


Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, 


drizza ogni cosa che è sviata.





Dona ai tuoi fedeli i tuoi santi doni, 


a chiunque spera solo in Te. 


Dona loro virtù, dona loro premio, 


dona morte santa gioia eterna (2 vol.)

















